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DA ROMA MIMMO MUOLO

n nuovo vicegerente e due nuovi
vescovi ausiliari. Da ieri la diocesi
di Roma può contare su altri tre ve-

scovi che vanno così a completare il grup-
po dei più diretti collaboratori del Papa e
del cardinale vicario Agostino Vallini per
quanto riguarda la Chiesa capitolina. Le
nomine, decise da Benedetto XVI, sono
state annunciate a mezzogiorno proprio
dal cardinale Vallini, in contemporanea
con la pubblicazione sul bollettino della
Sala Stampa vaticana e con l’annuncio da-
to a Sora da monsignor Filippo Iannone,
che lascia così la diocesi laziale per assu-
mere l’incarico di vicegerente.
Insieme con lui il Pontefice ha nominato
monsignor Matteo Zuppi, che diventa au-
siliare per il Settore Centro, e monsignor
Lorenzo Leuzzi, a cui va la delega per la
Pastorale sanitaria. La cerimonia di an-
nuncio si è svolta nel palazzo del Vicaria-
to, adiacente alla Basilica di San Giovanni
in Laterano, nella Sala riunioni del terzo
piano. E qui, in un clima gioioso, il cardi-
nale vicario ha letto le bolle di nomina, al-
la presenza dei vescovi ausiliari, dei due
presuli designati, del personale del Vica-
riato e dei parroci prefetti. Unico assente,
ma ovviamente con ampia giustificazio-
ne, proprio Iannone.
Il primo pensiero di Vallini è stato per il Pa-
pa. «Il Santo Padre – ha sottolineato – ha
benedetto questa Chiesa di Roma, che
continua il suo cammino». Di qui le sue e-
spressioni di gratitudine nei confronti di
Benedetto XVI. Quindi il vicario per la dio-
cesi di Roma ha ricordato le principali tap-
pe della vita dei tre nominati. Di Iannone
ha detto: «Ha un carattere mite e acco-
gliente unito a una grande esperienza e
competenza». Il porporato, infatti, cono-
sce bene il nuovo vicegerente perché ave-
va già collaborato con lui (che all’epoca e-
ra vicario episcopale) quando lo stesso Val-
lini era ausiliare del cardinale Michele
Giordano, arcivescovo di Napoli. Succes-
sivamente, poi, Iannone era diventato e-
gli stesso ausiliare della diocesi parteno-
pea.
Quindi il vicario del Papa per Roma ha sa-
lutato Zuppi, annunciando che diventa au-

siliare per il Settore Centro, una zona del-
la città che del resto il neovescovo cono-
sce bene essendo stato per molti anni par-
roco di Santa Maria in Trastevere. Infine,
nel presentare Leuzzi, ha reso noto che
«conserva la responsabilità della Pastora-
le universitaria e succede a monsignor Ar-
mando Brambilla (scomparso all’improv-
viso lo scorso 24 dicembre) come delega-
to per la Pastorale sanitaria». In quest’ul-
timo settore, ha annunciato il cardinale,
«sarà affiancato nel ruolo di direttore del-
l’Ufficio per la pastorale sanitaria del Vi-
cariato da don Andrea Manto», quest’ulti-
mo attuale direttore dell’Ufficio naziona-
le per la pastorale della sanità della Cei.
Nel corso della cerimonia, scandita dagli
affettuosi applausi dei presenti, hanno pre-
so la parola anche i nuovi due ausiliari, e-
sprimendo innanzitutto la loro personale
«gratitudine al Santo Padre». «Da un anno
e mezzo, per mia scelta, sono in periferia,
là dove si vivono le contraddizioni – ha di-
chiarato monsignor Zuppi –. Tutto per me
è grazia: essere figlio di questa Chiesa, es-
sere stato cresciuto da due santi genitori
che mi hanno insegnato a seguire il Van-
gelo, vissuto con la Comunità di Sant’Egi-
dio da quando ero piccolo, servito per tan-
ti anni a Santa Maria in Trastevere. Per gra-
zia accolgo oggi la fiducia riversata su di
me, portando nel cuore l’occhiolino che
mi fa un vecchio signore della parrocchia
di Torre Angela, malato di Alzheimer, ogni
volta che viene accompagnato alla Messa.
Questo è quello che mi mancherà».
Quando è toccato a lui prendere la parola
monsignor Leuzzi ha dedicato anche un
commosso ricordo a Giovanni Paolo II, sot-
to il cui pontificato ha svolto molti anni di
un servizio «interessante e proficuo». «Se
mi chiedessero qual è la gioia più grande
della mia vita risponderei che è l’essere
cattolico. La Chiesa – ha affermato – è il
luogo dove gli uomini possono incontra-
re Dio. Spero di poter essere d’aiuto in que-
sto senso per il futuro. Credo che ad oggi
il cristianesimo non ancora espresso tut-
te le sue grandi potenzialità».
Il cardinale Vallini ha infine annunciato
che i due nuovi vescovi saranno ordinati il
prossimo 14 aprile, sabato in albis.
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TRIESTE. Parte dalla
riflessione sulla santità
nell’ordinarietà della vita,
richiamando il proemio della
Gaudium et Spes, la nota
pastorale che l’arcivescovo di
Trieste, Giampaolo Crepaldi,
offre all’Azione cattolica di

Trieste ed estende come messaggio alla diocesi
perché possa conoscere l’attività
dell’associazione. Si sottolinea che il rinnovato
dinamismo che l’Ac palesa nelle sue attività è
foriera di un futuro di azione, di sacrificio, di
preghiera per l’annuncio di Cristo ed è forte il
richiamo dell’arcivescovo al primato dello Spirito.
Crepaldi poi mette in evidenza come, attorno al
vescovo, tutta la Chiesa sia chiamata a
promuovere l’unità. Quindi esorta l’Ac a
continuare l’impegno educativo verso la
formazione permanente degli adulti e
l’accompagnamento dei giovani. Nella nota si
vuole accompagnare e sostenere lo slancio del

Movimento studenti di Ac - in procinto di
festeggiare il 25° di fondazione - e quello che
l’Ac ha nei confronti della pastorale universitaria
con la recente ricostituzione della Fuci,
richiamando al contempo i giovani allo studio del
Magistero della Chiesa. La nota auspica infine un
profondo rapporto di reciproco sostegno tra
l’Ac e i parroci, perché l’associazione possa
essere lievito di spiritualità e impegno apostolico
nelle Parrocchie. La storia dell’Ac ha sempre
riservato profonda attenzione alle domande di
vita dell’uomo, impegnandosi a ricondurle nel
cuore della Chiesa, perché qui potessero trovare
la soddisfazione giustamente attesa. Rifacendosi
alla frase di sant’Agostino «il nostro cuore è
inquieto finché non riposa in Te», il presule
sottolinea come questa ispirazione e questo stile
rappresentano una risorsa irrinunciabile anche
nel cammino della Chiesa triestina, avviata verso
l’appuntamento del Sinodo diocesano.

Claudio Fedele
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Alatri piange
monsignor 
Pietrino Di Fabio

ALATRI. Si è spento ad
Alatri monsignor Pietrino
Di Fabio, per 56 anni
parroco di Guarcino (Fr) e
a lungo presidente
dell’Istituto interdiocesano
per il sostentamento del
clero. Le esequie sono
state presiedute ieri da
monsignor Lorenzo Loppa,
vescovo di Anagni-Alatri, in
Concattedrale. «Era un
uomo di princìpi nitidi e
grande duttilità pastorale
– ha detto Loppa –
manifestata soprattutto
nel suo ministero di cui
hanno beneficiato i
parrocchiani, la diocesi e le
religiose che l’hanno avuto
come vicario per la vita
consacrata».

Le diocesi del Triveneto preparano Aquileia 2
VENEZIA. Il Nordest è
cambiato e la Chiesa triveneta,
prossima al secondo convegno
ecclesiale di Aquileia, si interroga,
per comprendere la «grande
trasformazione» che in soli 20
anni ha radicalmente investito il
Nordest: l’«area bianca», chiosa il
demografo Gianpiero Dalla
Zuanna, ha subito una «vital
revolution». Il confronto con i
cambiamenti è un test
importante, perché come Chiese
del Nord Est – ha specificato il
vescovo di Padova, Antonio
Mattiazzo nel seminario di
approfondimento svoltosi a
Venezia-Zelarino – siamo
pienamente inseriti nella vita del
nostro territorio. La fede
cristiana è sempre stata
incarnata, attenta alla società, alle

problematiche della vita; ha
sempre camminato insieme
all’uomo. L’incarnazione vera
significa accompagnare i
cambiamenti, non facendo la
pastorale delle lamentazioni, ma
individuando piste per il futuro».
Sono cambiati la popolazione, il
modello familiare, il mercato del
lavoro, l’impresa e le
conseguenze della crisi

suggeriscono alcune necessità: da
quella di «rimettere ordine»
all’interno della complessità che
viviamo – indica Andrea Tomat di
Confindustria Veneto –
all’urgenza – segnala Franca
Porto di Cisl Veneto – di un
ripensamento del sistema di
welfare, del lavoro, dell’essere
comunità. E se la grande assente
è la politica, non bisogna
dimenticare il ruolo della scuola
che è – sottolinea Bruno Forte
dell’Università di Portogruaro –
la vera grande palestra per creare
unità nella diversità, un
laboratorio antropologico che si
intreccia a doppio filo con le
dinamiche della formazione delle
coscienze.

Sara Melchiori
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L’incontro di Zelarino (foto Boato)

Iannone vicegerente
Leuzzi e Zuppi ausiliari
Vallini: la benedizione del Papa sulla Chiesa di Roma
IANNONE

l nuovo vicegerente del Vicariato
di Roma, Filippo Iannone, è nato a

Napoli il 13 dicembre 1957. È
entrato nell’Ordine dei carmelitani il
1° agosto 1976, dopo la licenza
liceale. Ha fatto il noviziato presso la
comunità dei Santi Silvestro e
Martino in Roma e lo studentato
alla comunità del Carmine Maggiore
in Napoli. Ha compiuto gli studi
teologici alla Pontificia Facoltà
Teologica dell’Italia Meridionale,
conseguendo il Baccalaureato in

Teologia e, in
seguito, alla
Pontificia
Università
Lateranense,
ottenendo il
dottorato in
utroque iure. È
stato ordinato
sacerdote il 26
giugno 1982.
Nell’Ordine
carmelitano ha
ricoperto gli

incarichi di economo commissariale
dal 1985 al 1988; economo
nazionale dal 1988 al 1991;
consigliere commissariale dal 1988
al 1994 e presidente della
Commissione per la revisione delle
Costituzioni dal 1989 al 1995.
Nell’arcidiocesi di Napoli è stato
anche vicario episcopale per la IV
zona pastorale dal 1994 al 1996 e
pro vicario generale dal 1996 al
2001. Eletto alla Chiesa titolare di
Nebbi e nominato ausiliare di
Napoli il 12 aprile 2001, ha ricevuto
l’ordinazione episcopale il 26 maggio
dello stesso anno. Il 19 giugno 2009
è stato nominato vescovo di Sora-
Aquino-Pontecorvo. È presidente
del Comitato per l’edilizia di culto
della Cei.
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L’adolescenza tra generosità, entusiasmo e scoraggiamenti

arà perché il tempo dell’a-
dolescenza si è allungato,
sarà perché si tratta di una

stagione labile ed esposta a rischi
e a condizionamenti, ma l’ado-
lescenza è uno dei temi caldi del-
la pubblica opinione. «Cose che
nessuno sa», il libro di Alessan-
dro D’Avenia, affronta il tema
della maturazione della coscien-
za di una quattordicenne in cer-
ca del padre scappato da casa.
Bernardo Bertolucci ritorna sul
set con «Io e te» dando spazio al
tormentato rapporto di un quat-
tordicenne con la sua famiglia e
il mondo esterno. Francesco Bru-
ni fa buoni incassi con «Scialla-

S
stai sereno», un film che ri-
flette sull’esigenza degli a-
dolescenti di trovare una

guida per scoprire se stessi. Dal
canto loro i giornali ci conse-
gnano una realtà più gretta del-
la finzione. Titoli come «Ucciso
a 16 anni da un coetaneo per u-
na sigaretta», «Dopo il rogo anti
rom la sedicenne del finto stu-
pro si scusa», «Costretta a prosti-
tuirsi a 13 anni», «Accoltella il
compagno per vendicare il fra-
tello», offrono uno spaccato del-
l’insicurezza in cui si dibatte il
mondo dell’adolescenza. Ma il
quadro non è completo se alla
cronaca nera non si affianchino
immagini di senso opposto,
quelle per esempio dei ragazzi
accorsi a dare una mano ai col-

piti dall’alluvione in Liguria e dal-
la frana nel messinese. L’adole-
scenza sana è l’altra faccia della
medaglia, anche più consistente
della prima, ma di cui poco si
parla nei media.
Oscillanti tra entusiasmi e sco-
raggiamenti gli stati d’animo de-
gli adolescenti non differiscono
di molto da quelli di epoche pas-
sate. Perfino nella Bibbia trovia-
mo interessanti profili di adole-
scenti la cui esistenza mostra le
inquietudini di quest’età. Episo-
di toccanti sono quelli di Isacco,
di Giuseppe, dei fratelli Maccabei
e di Gesù stesso. San Luca riferi-
sce la preoccupazione di Maria e
Giuseppe seguita dal ritrova-
mento del figlio adolescente, che
a loro insaputa discuteva con i

dottori nel Tempio di Gerusa-
lemme. Oggi però sono da con-
siderare specificità di carattere
psicologico, biologico ed emoti-
vo assai diverse di altre epoche.
Basti pensare che l’adolescenza
inizia prima di quando comin-
ciava in passato e dura almeno
un decennio, e poi c’è la crisi e-
conomica che smonta non po-
chi archetipi. Non era mai suc-
cesso che una generazione di a-
dolescenti si sentisse depressa
pensando di dovere passare
un’esistenza peggiore dei propri
genitori.
A livello di educazione sta anche
venendo meno qualcosa di pro-
fetico nell’aiutare gli adolescen-
ti a riordinare il loro mondo in-
teriore secondo una scelta di li-

bertà e di responsabilità. Come è
possibile educarli alla giustizia e
alla pace, di cui parla Benedetto
XVI nel Messaggio per la Giorna-
ta mondiale della pace, se le a-
genzie educative, a cominciare
dalla famiglia, si sottraggono fa-
cilmente al compito di seguire le
inclinazioni dei ragazzi e trasfor-
marle in vocazioni autentiche? I-
noltre gli educatori si trovano a
disagio di fronte a un mondo che
rende caotiche e confuse le scel-
te degli adolescenti, propensi più
a seguire le inclinazioni del mo-
mento che le proposte di vita a
lungo termine. Già solo abilitar-
li all’attitudine critica verso mo-
delli di vita che non portano fe-
licità, aiutandoli a liberarsi dai
condizionamenti culturali e dal-

l’aggressione dei «lupi travestiti
da agnelli», significa aiutarli a fa-
re un passo importante nella vi-
ta. Se tuttavia sono ben guidati
diventano a loro volta guida e te-
stimonianza per tanti, non solo
per i coetanei. 
Emblematiche le vite di non po-
chi santi adolescenti, da Tarcisio
a Domenico Savio, ai recenti ser-
vi di Dio Silvio Dissegna e Maria
Orsola Bussone, avviati prestis-
simo dai loro genitori all’incon-
tro personale con Cristo e ad un
rapporto sereno con la Chiesa.
Nell’accompagnare gli adole-
scenti nelle loro scelte entra in
gioco anche l’ipotesi di una vo-
cazione al sacerdozio e alla vita
religiosa, ma anche qui i proble-
mi da superare sono molti. La so-

cietà non aiuta la «vocazione sa-
cra» perché è quanto di più anti-
consumistico esista: è il dono, è
la vita per l’altro, è il passo in-
dietro dell’Io per far posto all’Al-
tro. Un’esperienza significativa
in questo campo la svolgono i Se-
minari minori, spesso ingiusta-
mente criticati. Ce n’è uno a Ve-
rona, dove 89 ragazzi formano u-
na comunità vivace che coinvol-
ge anche le famiglie dei semina-
risti. Nessun lavaggio di cervello.
A leggere i dati degli anni prece-
denti solo il 10% proseguirà ver-
so il sacerdozio, molti divente-
ranno bravi mariti e punti di ri-
ferimento nelle parrocchie, ma
per tutti il seminario resterà una
scuola di vita e di libertà.
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l’osservatorio
di Vito Magno

(foto Siciliani)

Un momento dell’annuncio fatto dal cardinale Vallini ieri in Vicariato (foto Siciliani)

ZUPPI

l nuovo vescovo ausiliare della
diocesi di Roma, monsignor

Matteo Maria Zuppi è nato nella
capitale, l’11 ottobre 1955. È entrato
nel Seminario di Palestrina e ha
seguito i corsi di preparazione al
sacerdozio all’Università Lateranense,
dove ha conseguito
il baccellierato in
Teologia. È stato
ordinato sacerdote
per la diocesi di
Palestrina nel 1981
e incardinato a
Roma nel 1988.
Dal 1983 è stato
rettore alla chiesa
di Santa Croce alla
Lungara; dal 1995 è
stato membro del Consiglio
presbiterale; dal 1981 al 2000 è stato
vice parroco di Santa Maria in
Trastevere per poi diventarne
parroco fino al 2010. Dal 2000 è
assistente ecclesiastico generale della
Comunità di Sant’Egidio. Dal 2010 è
parroco ai Santissimi Simone e Giuda
Taddeo a Torre Angela e dal 2011
anche Prefetto della XVII Prefettura
di Roma.
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LEUZZI

l nuovo vescovo ausiliare della diocesi di Roma,
monsignor Lorenzo Leuzzi è nato a Trani (Bari),

il 25 settembre 1955. Ha conseguito il
Baccellierato in Teologia (1979) allo Studio
Teologico di Bari, completando, poi, la formazione
al sacerdozio al Pontificio Seminario Romano
Maggiore. Ha conseguito la Licenza (1982) e il
Dottorato in Teologia
morale alla Pontificia
Università Gregoriana
(1985), e la Licenza in
Diritto Canonico alla
Pontificia Università
Lateranense (1983).
Laureato in Medicina
all’Università di Bari
(1980), è stato ordinato
sacerdote per la diocesi
di Roma nel 1984. Dal
1998 è direttore dell’Ufficio per la pastorale
universitaria del Vicariato di Roma; dal 2003:
segretario della sezione università della
Commissione catechesi scuola università del
Consiglio delle Conferenze dei vescovi d’Europa
(Ccee); dal 2005 è incaricato della Commissione
per l’Università della Conferenza episcopale laziale;
dal 2010 rettore in San Gregorio Nazianzeno a
Montecitorio e cappellano della Camera dei
deputati; dal 2011: membro del Consiglio di
sovrintendenza della Libreria editrice vaticana.
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Trieste, Crepaldi all’Ac: nella parrocchie
lievito di spiritualità e impegno apostolico


